
ARTOGNE. Èla primacommes-
sa«pesante»incassatadallane-
onata divisione «Civil Con-
struction & Industrial Servi-
ces» di Atb Group, guidata da
SergioTrombini.Oltrequaran-
ta milioni di euro per realizza-
re, «chiavi in mano», le tre co-
perturegigantideiparchimine-
rarisecondaridell’exIlvadiTa-
ranto,oggidiproprietàdiArce-
lorMittal Italia. Stiamo parlan-
dodellasecondafa-
se di un ambizioso
progettodiambien-
talizzazione del
maggior comples-
so industriale per la
lavorazionedell’ac-
ciaio in Europa.
Opere indispensa-
biliperlimitareladi-
spersione delle polveri verso la
città di Taranto, in particolare
nel quartiere Tamburi.

Due step. Il parco minerale di
Taranto è un’area vastissima,
sulla quale si accumulano
montagne di minerale ferroso
edicarboncokeinattesadien-
trare nel ciclo dell’acciaieria. Il
primo step - avviato lo scorso
annocol Gruppo Cimolied og-
gi in via di ultimazione (in que-
sto caso Atb ha realizzato solo
le opere civili) - consiste la rea-

lizzazione di due coperture gi-
gantesche per evitare la diffu-
sione delle polveri. Strutture
uniche al mondo, della lun-
ghezza di 700 metri, larghezza
di 250 metri ed un’altezza di 77
metri. La seconda fase - quella
che vede pesantemente impe-
gnatoil gruppo bresciano Atb -
prevede la realizzazione di al-
tre 3 strutture giganti destinate
a proteggere dal vento i parchi
«Omo»,«AglNord»e«AglSud».

Semat, società del gruppo
Atb, in questo caso sarà «main
contractor»erealizzeràlacom-
messa chiavi in mano. «Siamo
presenti da oltre vent’anni ne-
gli stabilimenti dell’ex Ilva ora
di proprietà di Arcelormittal

Italia-spiegailpre-
sidente Sergio
Trombini-.Inque-
sti mesi la nuova
proprietà ha com-
preso che siamo
un partner affida-
bile e con profes-
sionalità elevate.
Abbiamo conqui-

stato la loro fiducia».

Lacommessa. Iparchiseconda-
ri dell’acciaieria di Taranto
comprendono tra l’altro il letto
di sinterizzazione lungo la pro-
vincialeperStatte,l’agglomera-
to, lo stoccaggio della loppa
d’altoforno. Il «cappello» mag-
giorecheverràrealizzatodaSe-
mat coprirà un’area di oltre 42
mila metri quadri, quasi come
6 campi di calcio; avrà una lun-
ghezza di 385 metri, una lar-
ghezzadi110metri,edun’altez-

za di 42 metri. La durata previ-
staperi lavori èdi 30mesi,esa-
rannoimpegnatecirca150per-
sone. La commessa per la co-
pertura dei parchi secondari è
solol’iniziodiunacollaborazio-
ne col colosso siderurgico. «In
questi mesi ArcelorMittal Italia
ci ha osservato attentamente -
spiegailmanagingdirectordel-
la divisione, Danilo Serioli - ha
apprezzatolaceleritàconcuici
siamo mossi, l’affidabilità di-
mostrata nei lavori realizzati
nel corso di questi mesi. È solo
l’inizio di una collaborazione
chepotrebbeportarecommes-
seimportantipergliimpiantisi-
derurgici in Europa».

Il colosso delle demolizioni. Il
nuovo modello organizzativo
avviato lo scorso gennaio da
Trombini prevede, accanto al-
la valorizzazione del brand
Atb,lanascitadi4divisioni:He-
avy Equipment (commesse
per oil&gas e nucleare); Hydro
Mechanical Equipment (gran-
de idroelettrico); Renewable
(eolico e piccolo idroelettrico);
e Civil Construction & Indu-
strial Services che raggruppa le
attività di Semat, Semat Engi-
neering,Btbelanuovaarrivata
Sid,SocietàItalianaDemolizio-
ni. L’azienda nata nel gennaio
2019hasedeaFleroedèguida-
ta da Mauro e Paolo Tininini
(insiemepossiedonoil49%del-
la srl, il 51% è di Semat) e si po-
ne come primario operatore
italianonelsettoredelledemo-
lizioni,dellabonificadiamian-
to e dei terreni. «L’obiettivo è
raggiungere un fatturato di 5
milioninelprimoannodiattivi-
tà - spiega il general manager
MauroTininini-.Obiettivoalla
portatadimano.Leprimecom-
messe sono state acquisite nel
Nord Italia. Mentre sempre
per ArcelorMittal Italia è previ-
sto lo smontaggio e la demoli-
zione dello scaricatore portua-
le, una gru alta 50 metri». //

BRESCIA. Un altro importante
passo nella direzione della cre-
scitaedell’evoluzionedelgrup-
po.LohacompiutoSaottiniAu-
toconl’ingressonel gruppoEu-
rocar Italia, controllata di Por-
scheHolding Salzburg Acquisi-
zione che è inizio di una nuova
avventura e coniuga la presen-
za consolidata di Saottini Auto
sul territorio, con cinque con-
cessionarie, tra Brescia e De-
senzano,el’esperienzainterna-
zionale di Porsche Holding.

Il nuovo importante capitolo
che è stato il filo conduttore di
Saottini Night all’Areadocks, in
città,organizzata per presenta-
re ufficialmente la nuova dire-
zione del Gruppo Saottini auto
e l’approdo in Eurocar Italia.

Direzione che ha ai vertici
MatthiasMoser,direttoregene-
rale di Eurocar Italia e Alessan-
droBettinoni,direttoregenera-
ledi Saottini Auto. «Siamomol-
tosoddisfattidelpassocompiu-
to con l’acquisizione - ha esor-
dito Moser - . Il nostro obiettivo
è come sempre servire al me-
glio i nostri clienti». E riguardo
gliscenari futuri,con particola-
re attenzione al territorio bre-
sciano, ha aggiunto: «Intendia-
mo portare avanti un restyling
delCentro PorschediDesenza-
no.UnnuovoCentrochesiaan-
che luogo di incontro per i

clienti». Saottini Auto ha una
storia lunga quasi settant’anni
- l’azienda nasce nel 1951 - fat-
ta di tradizione, professionali-
tà,knowhoweinnovazioneOg-
gi Saottini ha una presenza ca-
pillare nel territorio della pro-
vincia con sedi dislocate tra la
città e il lago di Garda, tre a Bre-
scia e due a Desenzano. I mar-
chi rappresentati dal gruppo,
Volkswagen,Audi,Skoda ePor-
sche, sono testimonianza del
consolidamento e del percorso
di crescita del gruppo nel tem-
po. «Per noi il radicamento sul

territorio ha un ruolo fonda-
mentale-ha rimarcatoBettino-
ni - . L’ingresso in Eurocar Ita-
lia sarà certamente foriero di
nuovi orizzonti». Nuovi oriz-
zonti, ha detto ancora Bettino-
ni,cheguardanoancheallamo-
bilità elettrica e sostenibile.
«Nel 2020 avremo modelli di
auto completamente elettri-
che, che si aggiungeranno a
quelle plug in. Se il 2019 prose-
gue in questo modo, si potreb-
be arrivare al record di fattura-
to del gruppo». //

PAOLA GREGORIO

CASTENEDOLO. Il punto di forza
della Franchi&Kim Industrie
Vernici è rappresentato dalla
tecnologia tintometrica com-
puterizzata, che viene garanti-
taattraversounservizio tempe-
stivo e qualificato capace an-
che di realizzare piccoli lotti
nelle linee più diffuse. Il grup-
poha tre stabilimenti produtti-
vi, la sede centrale di Casteno-
dolo, siti produttivi a Maclodio
e a Montecchio Emilia che co-
prono rispettivamente una su-
perficie di 15.000 mq., 4.000 e
5.000, e cinque depositi in Ita-
lia e due in Spagna.

Le oltre 40.000 combinazio-
ni di colori custodite nel repar-
todi ricercae sviluppo costitui-
sce per Franchi&Kim un patri-
monio di dati di inestimabile
valore. Informazioni e dati da
proteggere. Personal Data che
collabora con Franchi&Kim

dal 2006, dopo aver analizzato
le problematiche evidenziate
ha identificato e proposto una
soluzione hardware di busi-
ness continuity e disaster reco-
very con storage di Netapp,
perfettamente in linea con gli
obiettivi richiesti. «La soluzio-
ne proposta da Personal Data
ci ha permesso di archiviare i
dati in tre punti diversi (due in
azienda e uno esterno) in mo-
do da poter essere operativi in
casodi disastronel tempomas-
simo di due ore» - afferma Pie-
rangelo Zobbio, direttore di
Franchi&Kim Spa -. Abbiamo
allestito tre sale server, due a
Castenodolo, una di produzio-
ne e una di DR locale e una ter-
za presso una nostra filiale di-
stante100 km., in mododa ave-
re una replica più puntuale in
sede e con RTO (Recovery Ti-
me Objective) e RPO (Recove-
ry Point Objective) meno im-
portanti. Le sale server sono al-
lineate sia come dati che come
sistemi e network». //

Nel gruppo
ora c’è anche Sid
il colosso
italiano
specializzato
in demolizioni
e bonifiche

Atb Group, commessa da 40 milioni
per coprire i parchi minerari ex Ilva
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Semat: i «cappelli» giganti
proteggeranno Taranto
dalle polveri nocive
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